
 

M 
i chiamo Luigi  
Rosolia e sono 
nato a Scorzo, 

frazione nel Comune di 
Sicignano degli Alburni,  
le piccole Dolomiti del 
Parco del Cilento, nel sa-
lernitano. Mio padre vol-
le chiamarmi così in ricor-
do dell’asilo ricevuto da 
parte di una famiglia di 
Monteforte d’Alpone (Vr) 
quando, dopo l’8 settem-
bre del 1943, egli riuscì a 
scappare, assieme ad un 
suo cugino, da un treno 
fatto saltare dai partigiani 
nella stazione di Verona, 
diretto a deportarli in 
Germania. 

     Fu accolto in quella 
casa di contadini come un 
figlio, con grave rischio 
della loro vita, lui li aiuta-
va nei lavori dei campi e 
nella conduzione della 
cantina, la figlia del pro-
prietario, che allora era 
una bambina, si chiamava 
Luigina, Gigia, Gigetta.  Ed 
eccomi qua, Luigino per 

gli amici, sono un pro-
duttore di olio, per que-
sto sono venuto in con-
tatto della grande fami-
glia dei Wigwam e con la 
sede nazionale ad Arze-
rello in quel di Piove di 
Sacco (Pd) e, accanto al 
mio frantoio, ho inaugu-
rato un museo della civil-
tà contadina con più di 
tremila reperti.  

     Attualmente sto por-
tando avanti il progetto 
per la valorizzazione del-
la strada dove abito, la 
SS19, antica strada roma-
na che collegava l’entro-
terra campano con la Lu-
cania e la Puglia.  

     Era denominata via 
Annia e poi via Popilia, 
proprio come quella che, 
in Veneto, andava da 
Adria a Patavium, singola-
re no? I fini progettuali 
per la salvaguardia di 
questo tratto viario ricco 
di memorie storiche, di 
ponti romani, di torri me-
dievali, di abbazie, di sor-

genti d’acqua, 
sono stati ispi-
rati dal suo 
continuo e 
lento declino: 
umano, demo-
grafico, econo-
mico, lavorati-
vo, viario e 
paesaggistico, 
aggravato nel 
2014 da una 
rovinosa frana 
dovuta all’ero-

sione del fiume Tanàgro.  

     La qual cosa provocò 
l’interruzione della rego-
lare intercomunicazione 
tra i Comuni di Auletta, 
Petina e Sicignano degli 
Alburni, arrivando perfi-
no a cancellare la corsa 
ciclistica più attesa da 
tutti, il “Giro d’Italia” che 
sarebbe culminato con il 
gran premio della monta-
gna (GPM) posto a circa 
500 metri sul livello del 
mare al valico dello Scor-
zo. Tale valico, un tempo 
era già noto a molti viag-
giatori e anche un po' te-
muto per la verità, in 
quanto esso presenta 
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In definitiva, un piccolo fosso di acqua sorgiva che si raccoglie in fonte  
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In località scalo di Sicignano 
scorre impetuoso il fiume  
Tanàgro, Tanager per i Romani, 
per la natura ferrosa dei mine-
rali dilavati  

La Fontana della Regina tra i Comuni  
di Sicignano e Petina   
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un’aspra salita non facilmente 
percorribile dai vecchi carrettieri 
e dai primi camionisti degli anni 
1940. Chi ci riusciva era poi obbli-
gato ad una sosta atta al risposo 
personale e dei relativi mezzi di 
locomozione, a motore o a trazio-
ne animale che fossero. E, come si 
può facilmente intuire, da questa 
sosta forzata presso le osterie ed i 
luoghi di ristoro locali, se ne trae-
va un indotto economico non in-
differente per le popolazioni e i 
Comuni interessati, tanto che an-
cora oggi i più anziani ricordano la 
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familiarità con cui venivano accol-
ti dalla gente del posto.  

     A proposito di soste, questa 
località vanta la riscoperta di 
passeggeri illustri, a partire da 
Cicerone che in una                                                                                                                              
del posto gustò la lucanica, la 
saporita  salsiccia della Lucania, e 
Virgilio, che nel poema Le Geor-
giche decantò il fiume Sele e il 
verdeggiante Alburno. Anche 
Spartaco, il celebre schiavo nativo 
della Tracia, oppose tra questi 
boschi fiera resistenza alle legioni 
romane, fino alla sua definitiva 
sconfitta nell’alta Valle del Sele.  
E, più vicino a noi, Carlo Pisacane, 
che tutti ricordiamo nella famosa 
poesia studiata alle elementari, La 
spigolatrice di Sapri, nella sfortu-
nata spedizione dei trecento gio-
vani e forti  che combattevano 
per la libertà contro l’assolutismo 
borbonico. Perfino Garibaldi ebbe 
a passare di qui, dal valico di Scor-
zo, e per una strana coincidenza. 

     Infatti, essendo egli arrivato in 
anticipo all’incontro di Teano del 
26 ottobre del 1860 con il Re d’I-
talia Vittorio Emanuele II, fece 
fare una sosta alle sue camicie 
rosse proprio in cima al valico di 
Scorzo, in una zona ancora oggi 
chiamata Tempa del campo, ed è 
a partire da qui che successiva-
mente sono state tenute le rievo-
cazioni storiche del suddetto 
evento, raccontate ed illustrate 

con belle foto nei costumi d’epo-
ca, che si possono consultare nel 
mio Circolo Culturale Wigwam 
degli Alburni. Sicché si può ben 
affermare, con un pizzico di iro-
nia, che sulla suddetta via SS19 sia 
transitata, almeno in parte, anche 
l’Unità d’Italia.  

     A conclusione, non può manca-
re l’aneddoto della cosiddetta 
Fontana della Regina, che si trova 
al confine dei Comuni di Sicignano 
e Petina, una delle tante sorgenti 
d’acqua delle nostre montagne, 
così preziose per i pastori e i bo-
scaioli. Si narra che Ferdinando IV 
di Borbone, Re di Napoli e delle 
Due Sicilie, nel 1793 ebbe a passa-
re di qui assieme alla moglie, la 
Regina Maria Carolina d’Asburgo. 
Giunti in prossimità di questa sor-
gente, la carrozza reale si fermò 
per far dissetare l’augusta consor-
te, provata dalle fatiche del viag-
gio e il Re, quale ricompensa, die-
de disposizioni affinché venisse 
costruita una piccola ma suggesti-
va fontana. 

     E, ancora oggi, una targa mar-
morea commemorativa ricorda il 
simpatico avvenimento della 
Fontana della Regina   

LA CULTURA DEL FOSSO 

Torre Campanaria di San Martino in 
località Casale (Secolo XII) 

Torre Campanaria di S. Maria dei  
Vignali (doveva essere la torre di  

un'Abbazia citata in una  
"Cartula Concessionis") qualche Km 
dall'antica strada romana via Annia  

La Via Popilia– Annia, il tracciato della  
Capua-Regium, oggi SS19 che  collega  
l’entroterra campano con la Lucania e la  
Calabria  (Fonte: Storia romana e bizantina) 


